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C.U. N. 47 del 15.1.2024 

 
 

LA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE COMPOSTA DAI SIGG.RI: AVV. ANTONELLO 
CARBONARA (PRESIDENTE), AVV. MASSIMILIANO DI SCIPIO; AVV. PIERLUIGI MARIANELLA E 
ANDREA MARINO (COMPONENTI), HA ADOTTATO NELLA SEDUTA DEL 15.1.2024 LE DECISIONI CHE 
DI SEGUITO SI RIPORTANO. 

 

APPELLO DELLA SOCIETA’ A.S.D. ATESSA CALCIO AVVERSO LE SANZIONI (AMMENDA DI € 1.200,00 E 
OBBLIGO DI DISPUTARE UN INCONTRO A PORTE CHIUSE) INFLITTE DAL G.S. IN RELAZIONE ALLA 
GARA ATESSA CALCIO – CASOLANA, DISPUTATA IL 10.12.2023 PER IL CAMPIONATO DI 
PROMOZIONE, GIRONE “C” (C.U. n° 41, DEL 14.12.2023 – C.R.A.). 

 

Con appello ritualmente proposto, la società A.S.D. Atessa ha impugnato la decisione in 
epigrafe specificata, adottata dal G.S.: “Perché, durante la gara, propri sostenitori rivolgevano insulti e 
minacce alla terna arbitrale e attingevano l'A.A.N.2 con sputi e acqua. Gli stessi sostenitori, inoltre, 
rivolgevano insulti contenenti frasi discriminatorie per motivi di razza nei confronti di calciatore di 
colore della squadra avversaria. Al termine della gara, dirigente della squadra locale, non identificato, 
assumeva comportamento antisportivo e irriguardoso nei confronti della terna arbitrale. Rapporti A., 
AA1 e AA2”. 

Ha dedotto l’appellante la violazione del principio di proporzionalità ed afflittività nella 
determinazione delle sanzioni, tenuto conto dell’assenza di recidiva grave in stagione, di quanto 
predisposto dal punto di vista dell’ordine pubblico, delle mancate conseguenze alla terna arbitrale, 
del mancato comportamento irriguardoso e antisportivo nei confronti della terna arbitrale, del 
mancato comportamento discriminatorio in quanto nella squadra avversaria non era presente 
giocatore straniero o di colore. 

Ha chiesto, quindi, in via principale l’annullamento della sentenza impugnata e, in subordine, 
la riduzione dell’ammenda all’insegna dei criteri di equità e di gradualità in relazione al campionato di 
competenza e rapportandola al fatto storico realmente accaduto. 

Osserva la Corte che l’appello proposto dalla società A.S.D. Atessa deve essere accolto per 
quanto di ragione. 

Preliminarmente va rilevato che la gravità del comportamento tenuto dai sostenitori della 
Società Atessa, soprattutto con riferimento agli sputi indirizzati all’assistente arbitrale n. 2, giustifica 
l’adozione e la conferma del provvedimento della disputa di una gara da svolgere a porte chiuse.  

Quanto, invece, alla sanzione dell’ammenda, ritiene la Corte che la stessa possa essere 
lievemente ridotta in considerazione del fatto che, comunque, la terna arbitrale, a fine gara, è uscita 
dall’impianto senza particolari conseguenze,  

Per questi motivi, la Corte Sportiva d’Appello Federale Territoriale, in parziale riforma 
dell’impugnata decisione, 
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DELIBERA 

di ridurre l’ammenda inflitta alla società A.S.D. Atessa Calcio ad € 800,00, confermando nel resto 
l’impugnato provvedimento. 

Dispone accreditarsi la tassa d’appello, ove addebitata. 

 

APPELLO DELLA SOCIETA’ A.S.D. VILLA S. SEBASTIANO AVVERSO LE SANZIONI (PUNIZIONE 
SPORTIVA DELLA PERDITA DELLA GARA CON IL PUNTEGGIO DI 3-0; AMMENDA € 600,00; OBBLIGO 
DI DISPUTARE UNA GARA A PORTE CHIUSE; INIBIZIONE AL DIRIGENTE RUFINI BRUNO FINO AL 
18.12.2024; INIBIZIONE AL DIRIGENTE DI RENZO ALESSIO FINO AL 28.2.2024) INFLITTE DAL G.S. IN 
RELAZIONE ALLA GARA VIS CERRATINA / VILLA S. SEBASTIANO, DISPUTATA IL 17.12.2023 PER IL 
CAMPIONATO DI I CATEGORIA, GIRONE “A” (C.U. n° 43 del 22.12.2023 – C.R.A.). 

 

 Con appello del 28.12.2023, la società A.S.D. Villa S. Sebastiano ha impugnato il 
provvedimento sopra specificato, adottato dal G.S. con le seguenti motivazioni: “- Esaminato il 
referto arbitrale nel quale si riferisce quanto segue: - al minuto 30 del primo tempo veniva allontanato 
il sig. DI RENZO ALESSIO, massaggiatore del Villa S. Sebastiano, per proteste; - al minuto 40 del primo 
veniva allontanato il sig. RUFINI BRUNO, dirigente del Villa S. Sebastiano che ricopriva il ruolo di 
assistente di parte, perché inveiva costantemente con ampi gesti provocatori contro alcune persone 
presenti sugli spalti. Lo stesso, una volta uscito dal terreno di gioco ed essere giunto sotto la tribuna, 
si abbassava i pantaloni mostrando le terga ai tifosi locali, contribuendo ad aggravare il clima di 
tensione che si era creato; - al minuto 45 + 2 del primo tempo veniva allontanato il calciatore del Vis 
Cerratina BODESCU ANDREI per doppia ammonizione; - al minuto 30 del secondo tempo, la gara 
veniva sospesa per circa 3 minuti a causa di un parapiglia sugli spalti, che vedeva coinvolti tifosi di 
entrambe le squadre e che non consentiva un regolare e sereno svolgimento dell'incontro; - al minuto 
45 del secondo tempo l'arbitro, mentre si apprestava ad assegnare 6 minuti di recupero, si avvedeva 
di un'animata discussione tra le due panchine causata da uno scontro, in atto tra la recinzione del 
campo e gli spogliatoi, che vedeva coinvolti il calciatore del Vis Cerratina PETRUCCI DOMENICO, 
precedentemente sostituito, che afferrava con entrambe le mani il massaggiatore del Villa S. 
Sebastiano DI RENZO ALESSIO, precedentemente espulso, sbattendolo con forza contro la porta dello 
spogliatoio; - successivamente una persona presente in tribuna, chiaramente riconducibile alla Società 
ospite perché, pur non inserito in distinta, nel pre-partita consegnava all'arbitro i documenti ufficiali 
del Villa S. Sebastiano e collaborava al controllo delle divise, scavalcava le ringhiere degli spalti e 
colpiva con alcuni pugni in pieno volto il signor PETRUCCI; - da questi avvenimenti ne scaturiva una 
rissa che vedeva coinvolti la maggior parte dei tesserati di entrambe le squadre, compresi i calciatori 
in campo e quelli presenti in panchina, che nel parapiglia l'arbitro non riusciva ad identificare, i quali si 
affrontavano sullo spazio davanti gli spogliatoi sotto la tribuna; - dopo circa 7 minuti, non riuscendo a 
riportare la calma e con la maggior parte dei calciatori di entrambe le squadre fuori controllo, 
l'arbitro si vedeva costretto a sospendere definitivamente la gara non ravvisando più le condizioni 
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ambientali per proseguire l'incontro. - Considerato: - che i fatti così come descritti nel referto 
arbitrale, attribuibili ad ambedue le Società pur con diverso grado di responsabilità, hanno influito sul 
regolare svolgimento della gara e sul risultato finale, tenendo conto che la decisione di sospendere 
l'incontro, che in quel momento si trovava sul risultato di 2 a 3 in favore della squadra ospite, non ha 
consentito di svolgere i 6 minuti di recupero che l'arbitro era in procinto di assegnare; - che, pertanto, 
i gravi comportamenti dei dirigenti e dei calciatori delle due squadre, oltre che dei sostenitori e della 
persona non inserita in distinta entrata nell'impianto sportivo (chiaramente riconducibile alla società 
ospite), giustificano l'applicazione della punizione sportiva della perdita della gara in danno di 
entrambe. - Tenuto conto che ai sensi dell'art. 12 C.G.S. gli Organi della giustizia sportiva stabiliscono 
la specie e la misura delle sanzioni disciplinari, tenendo conto della natura e della gravità dei fatti 
commessi e valutate le circostanze aggravanti e attenuanti. Per tutto quanto sopra esposto, visti gli 
articoli 6, 10 e 38 del CGS 
DELIBERA 
1) di infliggere ad entrambe le Società la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 
o a 3; 2) di obbligare entrambe le Società a disputare una gara a porte chiuse; 3) di infliggere alla 
Società Vis Cerratina l'ammenda di euro 400,00; 4)di infliggere alla Soc. Villa S.Sebastiano l’ammenda 
di euro 600,00 ; 5) di inibire i seguenti dirigenti del Villa S.Sebastiano , Rufini Bruno fino 18.12.2024 , 
Di Renzo Alessio fino al 28.02.2024 ; 6) di squalificare i seguenti calciatori del Vis Cerratina: - 
PETRUCCI DOMENICO per 4 gare; - BODESCU ANDREI per 1 gara.”. 
 
 Osserva la Corte che l’appello proposto dalla società Villa S. Sebastiano deve essere respinto 
siccome irricevibile in quanto proposto e depositato in data 28.12.2023 e cioè dopo la scadenza del 
termine di giorni 5 dalla pubblicazione della decisione che si intende impugnare (C.U. n. 43 del 
22.12.2023) di cui all’art. 76 comma 3, CGS. 

Per questi motivi, la Corte d'Appello Federale Territoriale, 

DELIBERA 

di respingere l’appello, disponendo addebitarsi la relativa tassa. 
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APPELLO DELLA SOCIETA’ A.S.D. VIS CERRATINA AVVERSO LE SANZIONI (PUNIZIONE SPORTIVA 
PERDITA DELLA GARA CON IL PUNTEGGIO DI 0-3; AMMENDA € 400,00; OBBLIGO DI DISPUTARE 
UNA GARA A PORTE CHIUSE; SQUALIFICA AL CALCIATORE PETRUCCI DOMENICO PER QUATTRO 
TURNI) INFLITTE DAL G.S. IN RELAZIONE ALLA GARA VIS CERRATINA / VILLA S. SEBASTIANO, 
DISPUTATA IL 17.12.2023 PER IL CAMPIONATO DI I CATEGORIA, GIORNE “A” (C.U. n° 43 del 
22.12.2023 – C.R.A.). 

 

 Con appello ritualmente proposto, la società A.S.D. Vis Cerratina ha impugnato il 
provvedimento sopra specificato, adottato dal G.S. con le seguenti motivazioni: “- Esaminato il 
referto arbitrale nel quale si riferisce quanto segue: - al minuto 30 del primo tempo veniva allontanato 
il sig. DI RENZO ALESSIO, massaggiatore del Villa S. Sebastiano, per proteste; - al minuto 40 del primo 
veniva allontanato il sig. RUFINI BRUNO, dirigente del Villa S. Sebastiano che ricopriva il ruolo di 
assistente di parte, perché inveiva costantemente con ampi gesti provocatori contro alcune persone 
presenti sugli spalti. Lo stesso, una volta uscito dal terreno di gioco ed essere giunto sotto la tribuna, 
si abbassava i pantaloni mostrando le terga ai tifosi locali, contribuendo ad aggravare il clima di 
tensione che si era creato; - al minuto 45 + 2 del primo tempo veniva allontanato il calciatore del Vis 
Cerratina BODESCU ANDREI per doppia ammonizione; - al minuto 30 del secondo tempo, la gara 
veniva sospesa per circa 3 minuti a causa di un parapiglia sugli spalti, che vedeva coinvolti tifosi di 
entrambe le squadre e che non consentiva un regolare e sereno svolgimento dell'incontro; - al minuto 
45 del secondo tempo l'arbitro, mentre si apprestava ad assegnare 6 minuti di recupero, si avvedeva 
di un'animata discussione tra le due panchine causata da uno scontro, in atto tra la recinzione del 
campo e gli spogliatoi, che vedeva coinvolti il calciatore del Vis Cerratina PETRUCCI DOMENICO, 
precedentemente sostituito, che afferrava con entrambe le mani il massaggiatore del Villa S. 
Sebastiano DI RENZO ALESSIO, precedentemente espulso, sbattendolo con forza contro la porta dello 
spogliatoio; - successivamente una persona presente in tribuna, chiaramente riconducibile alla Società 
ospite perché, pur non inserito in distinta, nel pre-partita consegnava all'arbitro i documenti ufficiali 
del Villa S. Sebastiano e collaborava al controllo delle divise, scavalcava le ringhiere degli spalti e 
colpiva con alcuni pugni in pieno volto il signor PETRUCCI; - da questi avvenimenti ne scaturiva una 
rissa che vedeva coinvolti la maggior parte dei tesserati di entrambe le squadre, compresi i calciatori 
in campo e quelli presenti in panchina, che nel parapiglia l'arbitro non riusciva ad identificare, i quali si 
affrontavano sullo spazio davanti gli spogliatoi sotto la tribuna; - dopo circa 7 minuti, non riuscendo a 
riportare la calma e con la maggior parte dei calciatori di entrambe le squadre fuori controllo, 
l'arbitro si vedeva costretto a sospendere definitivamente la gara non ravvisando più le condizioni 
ambientali per proseguire l'incontro. - Considerato: - che i fatti così come descritti nel referto 
arbitrale, attribuibili ad ambedue le Società pur con diverso grado di responsabilità, hanno influito sul 
regolare svolgimento della gara e sul risultato finale, tenendo conto che la decisione di sospendere 
l'incontro, che in quel momento si trovava sul risultato di 2 a 3 in favore della squadra ospite, non ha 
consentito di svolgere i 6 minuti di recupero che l'arbitro era in procinto di assegnare; - che, pertanto, 
i gravi comportamenti dei dirigenti e dei calciatori delle due squadre, oltre che dei sostenitori e della 
persona non inserita in distinta entrata nell'impianto sportivo (chiaramente riconducibile alla società 
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ospite), giustificano l'applicazione della punizione sportiva della perdita della gara in danno di 
entrambe. - Tenuto conto che ai sensi dell'art. 12 C.G.S. gli Organi della giustizia sportiva stabiliscono 
la specie e la misura delle sanzioni disciplinari, tenendo conto della natura e della gravità dei fatti 
commessi e valutate le circostanze aggravanti e attenuanti. Per tutto quanto sopra esposto, visti gli 
articoli 6, 10 e 38 del CGS, 

DELIBERA 
1) di infliggere ad entrambe le Società la punizione sportiva della perdita della gara con il punteggio di 
o a 3; 2) di obbligare entrambe le Società a disputare una gara a porte chiuse; 3) di infliggere alla 
Società Vis Cerratina l'ammenda di euro 400,00; 4) omissis; 5) omissis; 6) di squalificare i seguenti 
calciatori del Vis Cerratina: - PETRUCCI DOMENICO per 4 gare; - BODESCU ANDREI per 1 gara.”. 
 La società appellante ha dedotto e ribadito in sede di audizione, quanto alla perdita della gara, 
all’ammenda e all’obbligo di disputare una partita a porte chiuse, che l’esclusiva responsabilità 
dell’accaduto doveva ascriversi al comportamento dei dirigenti della società Villa San Sebastiano e, 
segnatamente, dei dirigenti Rufini Bruno, Di Renzo Alessio e Martini Lucio, quest’ultimo indicato dalla 
medesima quale il soggetto che aveva scavalcato la balaustra e che, alla data della gara, risultava 
inibito a svolgere qualsiasi attività, come da C.U. n° 41 del 14.12.2023; 2) quanto alla squalifica del 
calciatore Petrucci, l’assoluta sproporzione rispetto all’accaduto non essendo il comportamento del 
proprio tesserato di particolare violenza o gravità, poiché intervenuto in difesa di un proprio 
compagno di squadra insultato dal Di Renzo per il colore della pelle mentre effettuava il 
riscaldamento per una successiva sostituzione, circostanza non rilevata dal direttore di gioco ed 
invocata, in ogni caso,  ai fini dell'applicazione delle circostanze attenuanti di cui all'art. 13 CGS. 
 Osserva la Corte che l’appello della società Vis Cerratina può essere accolto solo con 
riferimento alla sanzione della gara da disputare a porte chiuse. Ed infatti, se è vero come è vero, che 
il comportamento di tutti i calciatori delle due squadre hanno dato origine alle ripetute risse che si 
sono verificate in campo, con la conseguente impossibilità di far disputare i minuti di recupero, è 
altrettanto vero che gli episodi che hanno originato la reazione del pubblico ospitante sono stati 
causati dai dirigenti della società ospitante, i quali hanno messo in atto comportamenti gravi e 
provocatori tanto da giustificare il provvedimento adottato dal Giudice Sportivo di primo grado.  
Ritiene pertanto la corte di confermare la sanzione della perdita della gara anche in danno della 
società Vis Cerratina e di confermare altresì la sanzione pecuniaria adottata nei suoi confronti.  
Allo stesso modo deve essere confermata la squalifica inflitta al calciatore Petrucci responsabile di un 
atto di violenza nei confronti del massaggiatore della squadra avversaria, comportamento che ha 
originato la rissa tra i calciatori di entrambe le squadre.  
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 Per questi motivi, la Corte d'Appello Federale Territoriale 
DELIBERA 

di revocare la sanzione della disputa della gara a porte chiuse inflitta alla società appellante e di 
confermare, nel resto, le sanzioni adottate dal Giudice Sportivo. Dispone accreditarsi la tassa di 
reclamo ove addebitata. 
 

 

 

 

 

 

Pubblicato in L’Aquila ed affisso all’albo del C.R. Abruzzo il 15/1/2024. 
 
 
 

Il Segretario 
(Maria Laura Tuzi) 

Il Presidente 
(Concezio Memmo) 

 


